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stri di grazia, giustizia e culti e delle fi-
nanze, « per conoscere i motivi per i quali 
le armi (non insidiose) cadute in giudiziale 
sequestro, vengono mandate alle lontane 
armerie o depositi presso le sedi dei Corpi 
d'armata con nessuna cura della loro con-
servazione e con scarsissimo profìtto finan-
ziario nelle rivendite a grossi lotti ; - e per 
sapere se non si troverebbe più conveniente 
disporne la vendita all'incanto nei capo-
luoghi di mandamento nei quali il sequestro 
di ogni singola arma avvenne, assegnando 
una percentuale del ricavato ai cancellieri 
di pretura incaricati della cura di dette 
armi e della loro vendita ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

POZZO, sottosegretario di Stato perla gra-
zia & giustizia e i culti. Per disposizione 
risalente al 1864, presa di concerto tra i mi-
nistri della giustizia, dell'interno e della 
guerra, le armi confiscate come corpi di reato 
vengono dag i uffici giudiziari trasmesse ai 
magazzini di artiglieria, i quali le vendono 
•con le formalità di legge e ne versano il 
ricavo al Demanio. 

L'onorevole Zerboglio vorrebbe che in-
vece queste vendite venissero fatte nei sin-
goli capoluoghi di mandamento, al doppio 
scopo di averne un maggiorricavo e di dare 
anche qualche provento ai funzionari di can-
celleria. 

Ora io gli faccio presente che vi sono 
ragioni di ordine morale e difficoltà di ordine 
pratico, per l'accoglimento integrale della 
sua proposta; in quanto che per le armi 
che hanno servito come strumento di de-
litto non sarebbe conveniente che venissero 
messe in circolazione nello stesso luogo del 
commesso reato, e magari venissero in pos-
sesso degli stessi autori del reato. E d'altra 
parte, non si potrebbe, se non a lunghi in-
tervalli, accumulare una quantità sufficiente 
di armi da potersene fare un'asta nell'or-
bita di un mandamento, e il lungo lasso 
di tempo non potrebbe che andare a danno 
della buona conservazione delle armi. 

Quindi per quelle armi che hanno ser-
vito come strumento di un delitto è bene 
seguire il sistema praticato attualmente. 

La proposta dell'onorevole Zerboglio può 
essere invece presa in considerazione per 
quelle armi che sono confiscate per con-
travvenzione alla caccia o al porto d'armi, 
rispetto alle quali non sussisterebbero le 

considerazioni di ordine morale che ho ac-
cennato. 

Per queste armi, che costituiscono d'al-
tra parte il maggior numero, se non nei ca-
poluoghi di mandamento, in quelli di cir-
condario, o meglio nelle sedi di tribunale, 
dove più facilmente può venire agglomerata 
una quantità sufficiente, perchè a brevi in-
tervalli possa farsi un esperimento d'asta, 
consento con l'onorevole Zerboglio che può, 
senza inconvenienti, anzi col duplice van-
taggio che egli ha indicato, accogliersi la 
sua proposta. * 

Epperò dichiaro che ne farò oggetto di 
stud'o. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
rispondere a questa interrogazione. 

COTTAEAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. L'interesse del Demanio nelle 
vendite delle armi non insidiose cadute in 
giudiziale sequestro, e che formano oggetto 
dell' interrogazione dell'onorevole Zerboglio 
alle Loro Eccellenze ai ministri delle finanze 
e di grazia e giustizia, si limita all' introito 
del ricavato che viene imputato al capitolo 
« Entrate eventuali diverse dell'amministra-
zioue demaniale » e precisamente all'arti-
colo del capitolo stesso riguardante in ge-
nere il prodotto della vendita di oggetti 
confiscati. 

Quanto poi alla proposta di far eseguire 
la vendita all'incanto delle dette armi nei 
capoluoghi di mandamento dai cancellieri 
di Pretura essa va esaminata da Sua Eccel-
lenza il ministro di grazia e giustizia," ed 
infine in ordine alla percentuale che do-
vrebbe essere corrisposta ai summenzionati 
funzionari è ovvio che l'adozione di tale 
proposta si risolverebbe in una minore en-
trata del bilancio onde prima di potervi 
aderire occorrerebbero studi speciali ed ac-
cordi col Ministero del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Z rboglio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZERBOGLIO. Prendo atto dellaincompe-
tenza dell'onorevole sottosegretario di Stato 
per le finanz^ e ringrazio invece l'onorevole 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onor voi- Camillo Mancini al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere se e come 
intenda provvedere al grave disagio della 
cittadinanza romana in dipendenza dello 
sciopero ormai lungo e dannoso dei tra 


